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SHRINKING CITIES

Il 40% delle città europee con meno di 200.000 abitanti hanno perso negli 

ultimi anni significative percentuali di abitanti.

“In Europa abbiamo a che fare con isole di crescita in

un mare che si sta ritirando” ( Wiechman 2012) .

•Pil in calo ,aumento della disoccupazione , emigrazione delle fasce di 

popolazione economicamente attiva , peggioramento dei servizi erogati e 

del livello del welfare,surplus di edifici, diffusione del degrado…. 

•La crisi economica e del modello di sviluppo si intreccia e sovrappone a 

un sensibile invecchiamento della popolazione europea

•il numero di persone di età oltre i 60 anni è in aumento di 2 milioni ogni 

anno. 

•La percentuale tra pensionati e persone attive è vicina al 25% e 

dovrebbe salire al 45 % nel 2050 . 

•Nel 2050 le persone con più di 80 anni saranno il 10% della popolazione 

totale in Europa. 

•L’invecchiamento della popolazione è più rilevante nelle città che 

stanno decrescendo. 



COME SI GOVERNA LA “CONTRAZIONE URBANA” ?

Prendere atto del declino e adeguare le risposte e le soluzioni alla 

situazione reale e non alla speranza che tutto torni come prima: il 

declino si combatte soltanto prendendone atto e superando la negazione

Cambiamento del paradigma e della visione: dall’idea di uno sviluppo 

lineare a quella di un andamento ciclico

Cambiamento profondo degli strumenti e delle politiche: da una visione 

quantitativa, settoriale , atopica e sostanzialmente economica ad una 

visione integrata, fortemente sociale, fortemente radicata nei luoghi e 

negli ecosistemi

Il declino si combatte con risorse e politiche locali (potere di pensare in 

piccolo), ma deve essere coordinato a livello superiore: le città da sole 

non possono uscire dal declino. Al concetto di competizione tra punti va 

sostituito quello di cooperazione dentro un sistema territoriale
coordinato.

A livello locale: Integrazione orizzontale delle azioni sociali, economiche 

e ambientali con sistemi di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini

A livello sovralocale: Integrazione verticale delle politiche nei diversi 

settori



FROM CRISIS TO CHOICE 

RE-IMAGINING THE FUTURE

IL DECLINO E’ UNA FORZA TRAINANTE DELLA MODERNIZZAZIONE E 

PUO’ DIVENTARE IL MOTORE PER UN MIGLIORAMENTO DELLA CITTA’

EPOCALE E STRAORDINARIO IN DIREZIONE DELLA SOSTENIBILITA’ E 

DELLA UMANIZZAZIONE DEI MODELLI

SHRINKING CITY  - SMART CITY



BERGAMO E’ UNA SHRINKING CITY?



LA SITUAZIONE DEL MERCATO IMMOBILIARE A BERGAMO

ANDAMENTO DELLE TRANSAZIONI
dati Osservatorio Immobiliare Agenzia Entrate confermati da Osservatorio FIAP



LA SITUAZIONE DEL MERCATO IMMOBILIARE A BERGAMO

ANDAMENTO DELLE TRANSAZIONI
dati Osservatorio Immobiliare Agenzia Entrate confermati da Osservatorio FIAP



dati Fillea Cgil di Bergamo, 

L’eccedenza di edilizia libera attuale nella 

Provincia di Bergamo è pari a 62mila alloggi.



Il patrimonio edilizio non utilizzato comprende 

immobili con caratteristiche molto diversificate

Nuovo non a norma

Nuovo a norma

Usato ristrutturato

Usato da ristrutturare

Produttivo dismesso

………………………….

Patrimonio pubblico dismesso e/o sottoutilizzato



Dismissione di funzioni pubbliche



Dismissione di attività industriali



“Nuovo” già realizzato e mai venduto



“Nuovo” mai abitato e già degradato



“Nuovo” mai utilizzato e già vecchio



Usato degradato

Usato da adeguare



Piani terra svuotati



Piani terra mai riempiti



Ambiti urbani in declino – UN ESEMPIO:l’asse di Viale Giulio Cesare

Ex Ismes



Ferrovia dismessa Valle Brembana

Complesso industriale Reggiani



Il buco nero dello stadio



Il degrado del Morla

La Montelungo



Stiamo prendendo atto della realtà ?



Oppure continuano gli atteggiamenti da “città dell’ espansione?”

Altro “nuovo” in arrivo e in aggiunta: SERVONO ALTRI MC CUBI?

2° lotto Cisalpinia Ex Enel



Attività industriali dismesse sostituite con attività residenziali e/o commerciali 

che rimangono vuote 

E’ UTILE DEMOLIRE PER RICOSTRUIRE CIO’ DI CUI NON C’E’ RICHIESTA?. 

Concorso Riuso Ex Mazzoleni a Seriate



SULLO SFONDO DELLA SHRINKING CITY ECCO ALCUNI OBIETTIVI

PER BERGAMO SMART CITY

Bergamo non può più espandersi, deve migliorare e riorganizzarsi senza 

consumare territorio inedificato

C’è l’assoluta necessità di ricalibrare e riavvicinare  l’offerta di spazi alla domanda 

effettiva: in questo momento abbiamo contemporaneamente una notevole 

eccedenza di un certo tipo di spazi e una notevole scarsità di altri tipi di spazi

C’è l’urgenza di reinserire interi pezzi di città che stanno ammalandosi in un 

circuito positivo di flussi e di valore: dobbiamo evitare che si propaghi il virus del 

degrado

Dobbiamo imparare a gestire e a governare il “TRANSITORIO”cioè la situazione di 

passaggio tra uno stato e l’altro : nella città contemporanea dobbiamo abituarci a 

pensare che il “TRANSITORIO”sia la situazione più diffusa e definitiva e quindi 

attrezzarci di conseguenza.

Intervenire sull’esistente significa mettere a punto soluzioni molto specifiche, 

locali, calzate a misura nei diversi contesti: NON VALGONO QUINDI FORMULE 

ASTRATTE E RIGIDE APPLICABILI OVUNQUE UGUALI A SE STESSE. OGNI 

LUOGO/QUARTIERE DEVE ESSERE ATTENTAMENTE ANALIZZATO E VALUTATO 

NELLE SUE DIFFERENZE E NELLE SUE CARATTERISTICHE FISICHE E SOCIALI.



Questi principi hanno fortissime ripercussioni organizzative e progettuali

Più che mai l’attenzione si sposta sui sistemi di gestione dei processi

LE NUOVE TECNOLOGIE POSSONO AIUTARCI MOLTISSIMO NELLA 

GESTIONE DEI PROCESSI COMPLESSI



WWW.URBAN-REUSE.EU

IL PORTALE DEL RECUPERO DELLE AREE DISMESSE



RIUSO SOCIALE DEGLI SPAZI VUOTI 

HOTEL TRANSVAAL *-*****, STAY IN THE INTERVAL, DEN HAAG

Utilizzo transitorio degli alloggio vuoti come camere d’albergo

La trasformazione degli alloggi vuoti in 

camere d’albergo viene affidata ad artisti

L’idea è quella dell’intero quartiere come 

albergo dove le strade sono i corridoi e i 

servizi presenti (negozi, ristoranti, bar…) 

vengono condivisi

Le camere sono prenotabili attraverso un sito 

web che illustra anche le regole 

d’uso:occupano transitoriamente edifici che 

devono essere demoliti, per poi spostarsi 

quando ciò avviene

Laboratorio OpTrek gestito da 

un’associazione no profit di artisti e architetti



RIUSO SOCIALE DEGLI SPAZI VUOTI 

Il DE STRIP di Vlaardingen ( Rotterdam)

Riconversione degli spazi commerciali vuoti al p. terra in centro culturale di 

quartiere

Punto di incontro degli abitanti del 

quartiere

Spazi per esibizioni, spettacoli di vario 

genere, produzioni artistiche

Co-progettazione degli eventi culturali con 

gli abitanti e con il coinvolgimento di 

importanti centri culturali di Rotterdam

Nuova centralità del quartiere periferico



RIUSO SOCIALE DEGLI SPAZI VUOTI 

La COMMUNITY di Vlierhof

Un progetto abitativo ecologico in un’ex fattoria dismessa

produzione alimentare biologica

realizzazione di un'oasi di biodiversità

gestione della Care Farm

allevamento di animali in modo naturale

un ambiente dove sperimentare diverse

soluzioni per problemi ecologici e sociali



RIUSO SOCIALE DEGLI SPAZI VUOTI 

LA GESTIONE DEL “TRANSITORIO”

CASERMA DISMESSA VVFF A FERRARA - PROGETTO SPAZIO GRISU’

Utilizzo transitorio per attività di impresa



STRUTTURA E GESTIONE DELLO SPAZIO

Lo Spazio Grisù nasce dalla volontà dell’associazione non profit Grisù, alla 

quale la Provincia di Ferrara, ha concesso gli spazi dell’ex-Caserma. La 

gestione dello spazio è competenza dell’Associazione Grisù, così come la 

selezione dei progetti e la concessione di spazi all’interno dell’ex Caserma è

affidata al Comitato Direttivo composto e nominato dall’Associazione Grisù



La caserma è a tutt’oggi in vendita: gli attuali occupanti dovranno 
andarsene non appena si deciderà di farne un uso diverso.

Il cortile interno accoglie spettacoli e manifestazioni per il quartiere





DISMISSIONE - LA GESTIONE DEL “TRANSITORIO”

COLLEGARE DOMANDA E OFFERTA

Spazi per le idee TORINO

Spazi per le idee è una banca dati, anche in forma di 

sito web, che descrive nel dettaglio attraverso delle 

schede, tutti quegli spazi che gli enti pubblici, i 

privati sociali ed i privati intendono mettere a 

disposizione delle numerose iniziative ed attività che 

il mondo giovanile e dell’associazionismo promuovono. 



Città Olinda – Ex Ospedale Psichiatrico Paolo Pini – Milano

Pratichiamo il riuso di spazi abbandonati, combinando 

la loro dimensione fisica e la loro dimensione sociale 

a cui corrisponde un approccio fertile per 

l’interdisciplinarietà, per non dire l’indisciplina. 

Sappiamo che la geografia dei disagi si è molto estesa 

e atomizzata. Per questo siamo affascinati da un’idea 

ambiziosa: fondare una città là dove non c'è, 

trasformare il Paolo Pini in un luogo di cultura e di 

vita partecipata. 



Città Olinda – Ex Ospedale Psichiatrico Paolo Pini - Milano

Fabbrica di olinda

Il giardino degli aromi

Teatro la cucina

Olindacatering

Ristorante Jodok



WWW.PLANIMETRIECULTURALI.ORG

BONIFICA CULTURALE DI BOLOGNA

CUSTODIA GRATUITA DEGLI SPAZI IN DISUSO



WWW.TEMPO RIUSO.ORG

CERCHI UNO SPAZIO?



IL RECUPERO DEI VUOTI URBANI ATTRAVERSO AZIONI 
PARTECIPATIVE A FORTE COMPONENTE SOCIALE ERA UNO DEI 
TEMI PIU’ RAPPRESENTATO ALLA BIENNALE DI VENEZIA

RI-STABILIRE UN LEGAME TRA I LUOGHI E COLORO CHE CI ABITANO E’
UNO DEI TEMI CENTRALI DELLE CITTA’ CONTEMPORANEE E QUINDI 
DELLA SMART CITY



ALCUNI OBIETTIVI DI BERGAMO CITTA’ SMART

• Una nuova urbanistica basata sul riuso degli spazi esistenti e 

sull’integrazione tra aspetti fisici e sociali, tra hard e soft

• Reti sociali , processi partecipativi

� Superamento della rigidita’ delle categorie tipiche della 

pianificazione come “standard”, “destinazione d’uso”, 

“funzione”…. Serve un approccio sperimentale, la ridefinizione 

del lessico delle discipline urbane

� Coordinamento tra settori della PA

� Agilita’, creativita’, gestione efficace dei tempi: approccio 

spazio-temporale 

� Costruzione di una rete tra soggetti

� Sussidiarieta’ orizzontale: la PA come regista, facilitatore, guida 

dei processi dentro i quali trova ampio spazio anche l’ iniziativa 

privata

� Mappatura degli spazi in disuso o sottoutilizzati

� Mappatura della richiesta di spazi

� Bandi per l’assegnazione degli spazi

� Misurazione e verifica

� Monitoraggio continuo


